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Posta A
Onorevole Signor
Gianni Cattaneo
Consigliere Comunale
Via Nevaca 8a
6979 Bré Sopra Lugano

Oggetto: interrogazione no. 109 - un giardino per tutti

Onorevole Signor Cattaneo,

diamo seguito alla Sua interrogazione no. 109 dello scorso 18 marzo, con cui pone al 
Municipio alcune domande in relazione alla manifestazione su scala nazionale "Anno del 
giardino 2006", e più precisamente:

Non ritiene il Municipio di dotarsi di linee guida, per la progettazione dei futuri parchi e 
giardini e ristrutturazioni degli esistenti, che seguano criteri specifici per una 
progettazione del verde accessibile?

Nel centro di Lugano le riserve per creare nuovi parchi e giardini pubblici sono scarse, ma 
non appena ci si allontana dal centro cittadino si trovano interessanti possibilità.  Citiamo 
la valorizzazione del fiume Cassarate quale parco fluviale, quale area ricreativa in sponda 
sinistra, grazie alla preservazione dal traffico (eliminata strada originariamente pianificata 
a Viganello).  Citiamo pure l'imminente presentazione di un Messaggio Municipale di 
riqualifica della valle del Tassino, a Loreto, e del collegamento con Besso, zona 
Roncaccio, attraverso un sottopasso pedonale alla FLP e con la creazione di un parco 
giochi.  Anche e soprattutto nei quartieri più esterni esistono aree verdi già equipaggiate e 
accessibili, dove sussistono potenzialità di sviluppo in tale senso.  Inoltre è intenzione del 
Municipio studiare e proporre un concetto pianificatorio del verde pubblico che preveda, 
per il futuro, che ogni abitante possa raggiungere in 15 minuti a piedi una zona di svago 
naturale.  Si tratta di integrare il verde pubblico dei nuovi quartieri con quello della 
vecchia Lugano; il tutto va poi collegato con gli spazi naturali di Brè e del Monte Boglia, 
delle Cantine di Gandria e Caprino, dei boschi collinari di Breganzona e Muzzano.  
Comunque sia, va detto che il verde pubblico è da sempre, così come rimarrà anche in 
futuro, accessibile a tutti.



Come valuta il Municipio lo stato attuale di fruibilità da parte di anziani, disabili, degli 
spazi esterni nelle case di riposo e giardini aperti, parchi pubblici della città di 
Lugano?

Lo spazio esterno delle case per anziani della Città copre in gran parte le esigenze per le 
uscite nel verde circondante, in proporzione allo spazio disponibile e all'autonomia degli 
ospiti.  La recente ristrutturazione di Casa Serena, l'ampliamento del Centro la Piazzetta e 
il nuovo ampliamento della Casa di Gemmo, in stretta collaborazione con gli architetti, 
hanno portato a dei miglioramenti significativi nel rapporto tra anziano e cittadino.  
Citiamo il progetto di un giardino specifico per malati di Alzheimer, che verrà realizzato 
alla casa per anziani a Gemmo, mentre a Loreto si prevede di togliere le ultime barriere 
architettoniche e di integrare la piazza giochi per bambini nell'area della casa per anziani.  
Per i parchi e i giardini pubblici rimanenti, le esigenze e le richieste sono tantissime.  Lo 
spazio a disposizione per accontentare tutti non esiste e al contrario la pressione dei 
visitatori sul verde è molto forte.  Comunque per i visitatori invalidi la priorità principale 
resta quella di togliere tutte le barriere architettoniche e di mettere loro a disposizione dei 
servizi igienici per invalidi, accessibili in modo esclusivo per chi dispone dell'apposita 
chiave europea (vedi Piazza Castello, autosilo Motta e Balestra, Campo Marzio, Viale 
Cattaneo, nuovo Porto comunale e, entro fine anno, Parco Ciani).

C'è interesse da parte degli enti interessati, in quanto qui esposto, ad approfondire le 
tematiche per rivalorizzare gli spazi verdi?

Il verde pubblico incide direttamente sulla qualità di vita di ogni agglomerato urbano, per 
conseguenza è un fattore importantissimo nella pianificazione cittadina.  Già oggi, nel 
limite del possibile, in tutte le questioni legate al verde (pubblico o privato) si cerca 
sempre di adottare soluzioni che risparmino il verde in generale e cerchino anzi, ove 
possibile, di incrementarlo.  L'interesse ad approfondire le tematiche esposte esiste 
certamente ed è grande, ma occorre tener presente il fatto che la recente fusione ha portato 
parecchi nuovi compiti, di carattere amministrativo e riorganizzativo, che necessitano di 
un impegno notevole da parte dei servizi preposti e che non permettono di realizzare 
questi studi immediatamente, ma per gradi. 

Voglia gradire, Onorevole Signor Cattaneo, l'espressione dei nostri migliori saluti.
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